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L’importanza 
della Convenzione 

europea risiede, da una parte, 
nella portata dei diritti e delle 

libertà fondamentali che protegge; 
dall’altra, nel sistema che ha istituito con 
la creazione della Corte europea dei diritti 
dell’uomo, cui spetta vegliare sul rispetto 
degli impegni presi dagli Stati membri; 
un sistema in cui i privati possono 

ricorrere contro uno Stato in caso di 
lesione dei loro diritti e libertà 

fondamentali.

La Convenzione europea dei diritti dell’uomo

La Convenzione europea dei diritti dell’uomo, firmata a Roma il 4 novembre 1950, 
è stata il primo strumento che dà espressione concreta e forza vincolante ai diritti 
enunciati nella Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo. La Convenzione 
enumera dei diritti assoluti che gli Stati non possono pregiudicare, come il diritto 
alla vita o il divieto della tortura, e protegge dei diritti e delle libertà che possono 
essere limitati solo nel rispetto della legge e allorquando sia necessario in una società 
democratica; si tratta, per esempio, del diritto alla libertà e alla sicurezza o ancora 
del diritto al rispetto della vita privata o familiare.  

In seguito all’adozione di protocolli addizionali, il testo iniziale si è arricchito di 
numerosi diritti, quali l’abolizione della pena di morte, la protezione della proprietà, 
il diritto a libere elezioni e la libertà di circolazione. 

La Corte europea dei diritti dell’uomo

La Corte europea dei diritti dell’uomo, organo giudiziario del Consiglio d’Europa, 
esamina sia i ricorsi introdotti da individui, sia i ricorsi interstatali, ovvero quei 
ricorsi introdotti da uno Stato contro un altro Stato firmatario della Convenzione. 
Attualmente 46 paesi si sono impegnati a garantire i diritti e le libertà fondamentali, 
non solo ai propri cittadini ma anche a tutte le persone, anche non europee, che 
si trovino sotto la loro giurisdizione.
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La Convenzione, uno strumento moderno

La forza della Convenzione e la sua straordinaria modernità risiedono 
nell’interpretazione che ne dà la Corte: un’interpretazione dinamica, alla luce 
delle condizioni di vita attuali. Attraverso la sua giurisprudenza, la Corte ha esteso 
la portata dei diritti tutelati dalla Convenzione, anche se oggi le sue norme si 
applicano a situazioni totalmente inimmaginabili e imprevedibili all’epoca della sua 
adozione, quali i problemi collegati alle nuove tecnologie, alla bioetica o all’ambiente. 
La Convenzione si applica anche a problematiche sociali o sensibili derivanti ad 
esempio dal terrorismo o dalla situazione migratoria. 

Attraverso una modifica legislativa o della prassi interna, gli Stati permettono a 
tutti di beneficiare del progresso acquisito in materia di diritti umani. Una sola 
sentenza può quindi avere un impatto sull’insieme della popolazione di uno Stato. 
Il monitoraggio dell’esecuzione delle sentenze spetta al Comitato dei ministri, 
organo esecutivo del Consiglio d’Europa.

Alcuni esempi di cambiamenti risultanti dalle sentenze della Corte:

• Cipro ha abolito la penalizzazione delle relazioni omosessuali tra 
adulti consenzienti,

• l’adesione ad un sindacato non è più obbligatoria in Danimarca,

• la Francia riconosce la parità nei diritti di successione tra figli legittimi 
e non legittimi,

• il Regno Unito ha abolito le punizioni fisiche nelle scuole pubbliche,

• la Svizzera ha adottato una legge per disciplinare le intercettazioni 
telefoniche,

• numerosi Stati hanno messo a punto delle procedure interne per 
contestare la durata eccessiva dei processi.

L’impatto della Convenzione

L’importanza del lavoro della Corte di Strasburgo è dovuta alla forza vincolante 
delle sue sentenze. Lo Stato condannato è tenuto a conformarsi alla sentenza 
rimediando al danno subito dalla parte ricorrente e, nella misura del possibile, ad 
annullare gli effetti della violazione. Lo Stato deve altresì fare in modo che non 
si riproduca di nuovo una violazione similare ossia deve fare in modo che altre 
persone non subiscano une violazione dello stesso tipo. Spesso ciò si traduce in 
pratica in una modificazione della legislazione.

La giurisprudenza

La giurisprudenza della Corte è varia e copre molteplici settori. La violazione della 
Convenzione che viene più spesso accertata dalla CEDU riguarda il diritto ad un 
equo processo, tanto in relazione all’equità della procedura che alla sua durata. 
Il diritto alla libertà e alla sicurezza e la protezione della proprietà sono altre 
violazioni frequentemente accertate.

La Corte si è pronunciata su numerosi temi sociali come l’aborto, il suicidio assistito, 
l’ispezione corporale, la schiavitù domestica, l’adozione da parte degli omosessuali, 
l’utilizzo di simboli religioni a scuola, la protezione delle fonti giornalistiche o ancora 
la conservazione di dati relativi al DNA.
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Le riforme del sistema della Convenzione 

Dal giorno della sua creazione nel 1959, la Corte ha esaminato circa 910 000 ricorsi, 
che hanno dato luogo a sentenze, decisioni o radiazioni dal ruolo. 

Di fronte al grande numero di ricorsi, gli Stati membri del Consiglio d’Europa hanno 
adottato dei protocolli alla Convenzione destinati a migliorare e a rafforzare il 
meccanismo di controllo inizialmente creato. Nuove formazioni giudiziarie sono 
inoltre state create per trattare i ricorsi più semplici.  

Parallelamente, la Corte ha riformato i suoi metodi di lavoro al fine di aumentare la 
propria efficienza e ottimizzare le risorse. Ha per esempio instaurato la procedura 
della sentenza “pilota” per ovviare all’afflusso massivo di ricorsi vertenti su problemi 
simili, chiamati anche problemi sistemici, ossia risultanti dalla non conformità del 
diritto del Paese con la Convenzione. 

La Corte ha inoltre adottato una politica di definizione delle priorità che tiene 
conto dell’importanza e dell’urgenza dei problemi sollevati nel decidere l’ordine 
di trattazione dei ricorsi.

La Convenzione è nata dalla volontà degli Stati di non rivivere mai più le atrocità 
della Seconda guerra mondiale. Nel 1949, dieci Stati hanno creato il Consiglio 
d’Europa al fine di far rispettare i diritti dell’uomo, la democrazia e lo Stato di 
diritto in tutta Europa. L’anno successivo, erano dodici gli Stati che aderivano alla 
Convenzione, creando una Corte incaricata di sorvegliare il rispetto dei loro 
impegni, una giurisdizione internazionale avente il diritto di condannarli e portarli 
al cambiamento delle loro legislazioni.

Oggi più che mai, la Convenzione è la pietra angolare del Consiglio d’Europa e 
qualsiasi Stato desideroso di diventare membro dell’Organizzazione è tenuto 
a firmarla e ratificarla. La giurisprudenza della Corte è un riferimento per le 
giurisdizioni nazionali della grande Europa e oggetto di citazione da parte di 
numerose Corti al di là delle frontiere europee. 
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Articolo 3

Nes s u no  p uò  s ubi re  to r t u re  o  es se re  t ra t ta to  i n  man ie ra 
i n umana  o  deg radan te . 

Divieto di tortura

Articolo 1

Gli  S ta t i  r i cono scono i  d i r i t t i  e  l e  l i be r tà  ga ran t i te 
dal l a  Con venz ione  a  ogn i  pe r sona  che s i  t ro va  s u l  l o ro 
te r r i to r io  o  s u l  te r r i to r io  s u l  q uale  ese rc i tano  l a  p rop r i a 
a u to r i t à . 

Obbligo di rispettare i diritti dell’uomo

Nes s u no  p uò  es se re  t ra t ta to  come uno sch ia vo  o  es se re 
co s t re t to  a  comp ie re  un  l a vo ro  fo rza to .

Proibizione della schiavitù e del lavoro forzato
Articolo 4

Articolo 2 

I l  dir i tto al la v i ta di tutt i è protetto dal la legge.   
Diritto alla Vita

Articolo 5

Ogni  per sona  ha  d i r i t to  al l a  l i be r tà .  Una  per sona 
a r res ta ta  ha  i l  d i r i t to  d i  cono scere  rap idamen te  l a 
ragione  del  s uo  a r res to .  De ve  es se re  condo t ta  da van t i  a 
u n  g i ud i ce  e  g i ud i ca ta  i n  temp i  bre v i  o  es se re  l i be ra ta  i n 
a t tesa  del  p roces so . 

Diritto alla libertà e alla sicurezza

Allegato 1 : La Convenzione in breve

Diritto al rispetto della vita privata e familiare

 Ognuno ha  d i r i t to  al  r i s pe t to  del l a  v i ta  p r i va ta  e  fam i l i a re , 
del  p rop r io  dom ic i l io  e  del l a  p rop r i a  co r r i s pondenza . 

Articolo 8

Articolo 9
Libertà di pensiero, coscienza e religione

Ognuno ha  d i r i t to  al l a  l i be r tà  d i  pen s i e ro ,  co sc ienza  e 
rel ig ione ,  d i  p ra t i ca re  l a  p rop r i a  rel ig ione  i n  p ubbl i co  o  i n 
p r i va to  e  q uel l o  d i  cambia re  rel ig ione . 

Articolo 6 
Diritto a un equo processo

Ognuno ha  d i r i t to  a  un  equo  p roces so ,  i n  temp i 
ragione vo l i  e  s vo l to  da  un  t r i bunale  i nd i penden te  e 
impa rz ia l e .

Ogn i  pe r sona  accu sa ta  d i  u n  rea to  è  p res un ta  i n nocen te 
f i nché  l a  s ua  co l pe vo lezza  non  s i a  s ta ta  accer ta ta . 
L’ i n daga to  de ve  es se re  i n fo rma to  rap idamen te  dei  cap i 
d ’ accu sa  per  a ve re  i l  tempo d i  p repa ra re  l a  p rop r i a 
d i fesa .  Ha i l  d i r i t to  d i  es se re  a s s i s t i to  da  un  d i fen so re 
d ’ u f f i c io  se  non  ha  i  mezz i  pe r  remunera r ne  uno . 

Articolo 7
Nulla poena sine lege

Non s i  p uò  es se re  con s ide ra t i  co l pe vo l i  d i  fa t t i  che  non 
co s t i t u i vano  rea to  nel  momen to  i n  c u i  ven i vano  po s t i  i n  es se re . 

Articolo 10

Libertà di espressione

Ognuno ha  d i r i t to  al l a  l i be r tà  d i  es p res s ione .  Ciò  i nc l u de 
l a  l i be r tà  d i  op i n ione  e  l a  l i be r tà  d i  comun i ca re  e 
r i ce ve re  i n fo rmaz ion i  e  idee . 
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Articolo 11 

Ognuno ha  d i r i t to  d i  pa r tec i pa re  a  r i u n ion i  pac i f i che 
e  a  fa r  pa r te  d i  a s soc iaz ion i .  Ciò  i nc l u de  i l  d i r i t to 
d i  fonda re  un  s i ndaca to  e  i l  d i  ader i r v i . 

FLibertà di riunione e di associazione

Articolo 12 

Ognuno ha  d i r i t to  d i  s po sa r s i  e  d i  fonda re  una  fam igl i a .  

Diritto di matrimonio

Articolo 34

I l  d i r i t to  d i  p resen ta re  r i co r so  da van t i  a l l a  CEDU 
è a s so l u to :  gl i  S ta t i  non  po s sono ,  i n  nes s u na 
c i r co s tanza ,  i n te r fe r i re  con  q ues t ’ u l t imo . 

Ricorsi individuali

I  d i r i t t i  ga ran t i t i  dal l a  Con venz ione  s i  app l i cano a 
q ual u nq ue  per sona ,  senza  d i s t i nz ione  d i  ses so ,  co lo re , 
rel ig ione ,  op i n ion i  po l i t i che  e  o r ig i n i .

Divieto di discriminazione

Articolo 14

Articolo 13

Ognuno ha  d i r i t to  d i  d i s po r re  d i  u n  r i co r so  per  l amen ta re 
l a  v io l az ione  dei  p rop r i  d i r i t t i . 

Diritto a un ricorso effettivo

Articolo 1 Protocollo n. 1 

Ogni  per sona  ha  d i r i t to  d i  po s sedere  dei  ben i  e  d i  fa r ne 
u so . 

Protezione della proprietà

Articolo 3 Protocollo n. 1

Ognuno ha  d i r i t to  d i  pa r tec i pa re ,  a  s c r u t i n io  seg re to , 
a l l e  elez ion i  l eg i s l a t i ve ,  o s s i a  al l e  elez ion i  del 
pa r l amen to  del  p rop r io  Paese  e  a  q uel l e  del  Pa r l amen to 
Eu ropeo . 

Diritto a libere elezioni

Ogni  per sona  che s i  t ro va  i n  s i t uaz ione  rego la re  s u l 
te r r i to r io  d i  u no  Sta to  p uò  c i r co la r v i  l i be ramen te  e 
s cegl i e r v i  i l  p rop r io  l uogo d i  res idenza .

Libertà di circolazione
Articolo 2 Protocollo n. 4

Articolo 1 Protocollo n. 6

Nes s u no  p uò  es se re  condanna to  a  mor te  o  g i u s t i z i a to 
dal l o  S ta to . 

Abolizione della pena di morte

Articolo 2 Protocollo n. 7

Chiunque  venga  d i ch ia ra to  co l pe vo le  d i  u n  rea to  ha  i l 
d i r i t to  d i  r i co r re re  a  una  g i u r i s d i z ione  s u per io re .

Diritto a un doppio grado di giudizio in materia penale

Articolo 2 Protocollo n. 1 

Ognuno ha  d i r i t to  al l ’ i s t r uz ione  e  al l ’ i n segnamen to .
Diritto all’istruzione
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Uguaglianza tra sposi

Articolo 3 Protocollo n. 7 

Al l  pe r son s  ha ve  a  r igh t  to  compen sa t ion  i f  the  cou r t s 
con v i c t  them wrongl y .   

Diritto al risarcimento in caso di errore giudiziario

Articolo 4 Protocollo n. 7 

Nes s u no  p uò  es se re  g i ud i ca to  penalmen te  d ue  vo l te  per  lo 
s tes so  rea to ,  a  meno che non  vengano s tabi l i t i  f a t t i  n uo v i . 

Ne bis in idem

Gli  s po s i  hanno gl i  s tes s i  d i r i t t i  e  res pon sabi l i t à ,  s i a  t ra 
d i  l o ro ,  s i a  nei  con f ron t i  dei  bambi n i .

Articolo 5 Protocollo n. 7

Articolo 1 Protocollo n. 12

Nes s u no  p uò  es se re  ogge t to  d i  d i s c r im i naz ione 
nel l ’ ese rc i z io  dei  p rop r i  d i r i t t i  pe r  mot i v i ,  i n  pa r t i co la re , 
come i l  ses so ,  i l  co lo re ,  l e  con v i nz ion i  po l i t i che  o 
rel ig io se  e  l e  o r ig i n i . 

Divieto generale della discriminazione

Articolo 1 Protocollo n. 13 

La pena  d i  mor te  è  p ro ibi ta  anche i n  tempo d i  g uer ra .
Abolizione della pena di morte

 � Per il governo del Regno del Belgio: Paul VAN ZEELAND

 � Per il governo del Regno della Danimarca: Otto Carl MOHR

 � Per il governo della Repubblica francese: Robert SCHUMAN

 � Per il governo della Repubblica federale tedesca: Walter HALLSTEIN

 � Per il governo della Repubblica islandese: Petur BENEDIKTSSON

 � Per il governo della Repubblica irlandese: Seán MAC BRIDE

 � Per il governo della Repubblica italiana: Carlo SFORZA

 � Per il governo del Granducato del Lussemburgo: Joseph BECH

 � Per il governo del Regno dei Paesi Bassi: Dirk STIKKER

 � Per il governo del Regno della Norvegia: Halvard Manthey LANGE

 � Per il governo della Saar : Edgar HECTOR

 � Per il governo della Repubblica turca: Mehmet Fuat KÖPRÜLÜ

 � Per il governo del Regno Unito di Gran Bretagna e dell’Irlanda del Nord: 
Ernest DAVIES

Allegato 2 : Stati 
firmatari della 
Convenzione della 
salvaguardia dei 
diritti dell’uomo 
e delle libertà 
fondamenti 

più conosciuta come 
Convenzione europea dei 
diritti dell’Uomo  
(Roma, 4 novembre 1950)
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Fi rma del  Tra t ta to  d i  Lond ra  i s t i t uen te  i l  Con s igl io  d ’Eu ropa .

5 maggio 1949

Fi rma a  Roma del l a  Con venz ione  del l a  sa l vagua rda  dei 
d i r i t t i  del l ’ uomo e  del l e  l i be r tà  fondamen tal i ,  p i ù  cono sc i u ta 
come Con venz ione  eu ropea  dei  d i r i t t i  del l ’ uomo .

4 novembre 1950

Ent ra ta  i n  v igo re  del l a  Con venz ione  eu ropea  dei  d i r i t t i 
del l ’ uomo .

3 settembre 1953

Pr ima elez ione  dei  g i u d i c i  del l a  Cor te  eu ropea  dei  d i r i t t i 
del l ’ uomo da  pa r te  del l ’A s semblea  con s u l t i va  del  Con s igl io 
d ’Eu ropa .

21 gennaio 1959

Allegato 3 : Date importanti

La Cor te  p ronunc ia  l a  s ua  p r ima  sen tenza :  Law les s  c . 
I r l a nda .

14 novembre 1960

I s t i t u z ione  del l a  n uo va  Cor te  i n  app l i caz ione  del 
P ro toco l lo  n o 1 1  del l a  Con venz ione  eu ropea  dei  d i r i t t i 
del l ’ uomo .  Ques ta  Cor te  un i ca  e  permanen te  so s t i t u i s ce  i l 
p receden te  s i s tema d i  con t ro l l o .

1o novembre 1998

I s t i t u z ione  del l e  n uo ve  fo rmaz ion i  g i u d i z i a r i e  per  fa r 
a vanza re  rap idamen te  i l  t ra t tamen to  dei  r i co r s i .  I l  manda to 
dei  g i u d i c i  è  o rma i  d i  9  ann i  non  r i n no vabi l i .

1o giugno 2010
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Protocollo addizionale

Più  conosc i u to  come Pro toco l lo  no  1 :  en umera  n uo v i 
d i r i t t i ,  i n  pa r t i co la r  modo ,  i l  d i r i t to  al l a  p ro tez ione  del l a 
p rop r i e tà ,  i l  d i r i t to  al l ’ i s t r uz ione  e  i l  d i r i t to  a  l i be re 
elez ion i  a  s c r u t i n io  seg re to .

Entrato in vigore il 18 maggio 1954

Protocollo no 2

At t r i bu i s ce  al l a  Cor te  l a  competenza  a  fo rn i re  pa re r i 
con s u l t i v i  s u  r i ch ies ta  del  Comi ta to  dei  M i n i s t r i .

Entrato in vigore il 21 settembre 1970

Protocollo no 3

Mod i f i ca  i  p receden t i  a r t i co l i  29 ,  30 e  34 del l a 
Con venz ione .

Entrato in vigore il 21 settembre 1970

Protocollo no 4 

Enunc ia ,  i n  modo pa r t i co la re ,  i l  d i v i e to  d i  imp r ig ionamen to 
per  i nademp ienza  d i  u n ’obbl igaz ione  con t ra t t uale ,  i l  d i r i t to 
al l a  l i be r tà  d i  c i r co laz ione  e  d i  l i be ra  f i s s az ione  del l a 
p rop r i a  res idenza ,  i l  d i v i e to  d i  es p u l s ione  dei  c i t tad i n i ,  i l 
d i v i e to  d i  es p u l s ion i  co l l e t t i ve  d i  s t ran ie r i .

Entrato in vigore il 2 maggio 1968

Allegato 4 : I protocolli alla Convenzione

Protocollo no 5 

Mod i f i ca  gl i  a r t i co l i  22 e  40 del l a  Con venz ione .
Entrato in vigore il 20 dicembre 1971

Protocollo no 6

Rela t i vo  al l ’ abo l i z ione  del l a  pena  d i  mor te .
Entrato in vigore il 1o marzo 1985

Protocollo no 7 

Enunc ia ,  i n  pa r t i co la re ,  i l  d i r i t to  a  un  dopp io  g rado 
d i  g i u d i z io  i n  ma ter i a  penale ,  i l  d i r i t to  d i  non  es se r 
g i u d i ca to  o  p un i to  d ue  vo l te ,  l a  pa r i t à  t ra  con i ug i .

Entrato in vigore il 1o novembre 1988

Protocollo no 8 

Mod i f i ca  i l  f u nz ionamen to  del l a  Commi s s ione  eu ropea  dei 
d i r i t t i  del l ’ uomo .

Entrato in vigore il 1o gennaio 1990
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Protocollo no 9 

Accorda  al l a  pa r te  r i co r ren te  i l  d i r i t to  d i  ad i re  l a  Cor te 
i n  de te rm i na te  c i r co s tanze .

Entrato in vigore il 1o ottobre 1994

Protocollo no 10 

Migl io ra  l a  p rocedu ra  d i  con t ro l l o  del l a  Con venz ione , 
nel l ’ ambi to  del  p receden te  s i s tema del l a  Con venz ione 
(ques to  tes to  non  è  p i ù  e f f i cace  i n  segu i to  al l ’ e n t ra ta  i n 
v igo re  del  P ro toco l lo  n o 1 1 ) .

Firmato il 25 marzo 1992

Protocollo no 11 

I s t i t u i s ce  “ l a  n uo va  Cor te ” .
Entrato in vigore il 1o novembre 1998

Protocollo n° 12 

V i e ta  i n  man ie ra  generale  ogn i  fo rma d i  d i s c r im i naz ione .
Entrato in vigore il 1o aprile 2005

Protocollo no 13 

R igua rda  l ’ abo l i z ione  del l a  pena  d i  mor te  i n  ogn i 
c i r co s tanza .

Entrato in vigore il 1o luglio 2003

Protocollo no 14 

Pre vede  p r i nc i palmen te  l a  c reaz ione  d i  n uo ve  fo rmaz ion i 
g i u d i z i a r i e  per  esam ina re  i  r i co r s i  p i ù  semp l i c i  e  d i  u n 
n uo vo  c r i te r io  d i  r i ce v i b i l i t à .  Graz ie  a  q ues to  p ro toco l lo 
i l  manda to  dei  g i u d i c i  è  pa s sa to  da  6 a  9  ann i  senza 
po s s i b i l i t à  d i  es se re  r i n no va to .

Entrato in vigore il 1o giugno 2010

Protocollo no 15 

I n t roduce  un  r i fe r imen to  al  p r i nc i p io  d i  s u s s id i a r i e tà  e 
al l a  do t t r i na  del  ma rg i ne  d i  app rezzamen to .  Graz ie  a 
q ues to  p ro toco l lo  i l  te rm i ne  per  ad i re  l a  Cor te  pa s sa  da 
6 a  4 mes i .

Entrato in vigore il 1o agosto 2021

Protocollo no 16 

Permet te  al l e  p i ù  a l te  g i u r i s d i z ion i  d i  u no  Sa to  membro  d i 
r i vo l ger s i  a l l a  Cor te  per  r i ch iedere  un  pa re re  con s u l t i vo .

Entrato in vigore il 1o agosto 2018
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Allegato 5 : Elenco delle firme e delle ratifiche 
della Convenzione europea dei diritti 
dell’uomo (Trattato no 005)

Firma Ratifica Entrata  
in vigore

Albania 13/07/1995 02/10/1996 02/10/1996

Andorra 10/11/1994 22/01/1996 22/01/1996

Armenia 25/01/2001 26/04/2002 26/04/2002

Austria 13/12/1957 03/09/1958 03/09/1958

Azerbaijan 25/01/2001 15/04/2002 15/04/2002

Belgio 04/11/1950 14/06/1955 14/06/1955

Bosnia e Erzegovina 24/04/2002 12/07/2002 12/07/2002

Bulgaria 07/05/1992 07/09/1992 07/09/1992

Croazia 06/11/1996 05/11/1997 05/11/1997

Cipro 16/12/1961 06/10/1962 06/10/1962

Repubblica Ceca 21/02/1991 18/03/1992 01/01/1993

Danimarca 04/11/1950 13/04/1953 03/09/1953

Estonia 14/05/1993 16/04/1996 16/04/1996

Finlandia 05/05/1989 10/05/1990 10/05/1990

Francia 04/11/1950 03/05/1974 03/05/1974

Georgia 27/04/1999 20/05/1999 20/05/1999

Germania 04/11/1950 05/12/1952 03/09/1953

Grecia 28/11/1950 28/11/1974 28/11/1974

Ungheria 06/11/1990 05/11/1992 05/11/1992

Islanda 04/11/1950 29/06/1953 03/09/1953

Irlanda 04/11/1950 25/02/1953 03/09/1953

Italia 04/11/1950 26/10/1955 26/10/1955

Lettonia 10/02/1995 27/06/1997 27/06/1997

Liechtenstein 23/11/1978 08/09/1982 08/09/1982

Lituania 14/05/1993 20/06/1995 20/06/1995
* Il 16 settembre 2022, la Federazione Russa ha cessato di essere Parte alla Convenzione 
europea dei diritti dell’uomo.

L’elenco delle firme e delle ratifiche dei protocolli alla Convenzione è 
disponibile sul sito internet dell’ufficio dei trattati del Consiglio d’Europa:  
www.coe.int/en/web/conventions.

Firma Ratifica Entrata  
in vigore

Lussemburgo 04/11/1950 03/09/1953 03/09/1953

Malta 12/12/1966 23/01/1967 23/01/1967

Repubblica di Moldavia 13/07/1995 12/09/1997 12/09/1997

Monaco 05/10/2004 30/11/2005 30/11/2005

Montenegro 03/04/2003 03/03/2004 06/06/2006

Paesi Bassi 04/11/1950 31/08/1954 31/08/1954

Nord Macedonia 09/11/1995 10/04/1997 10/04/1997

Norvegia 04/11/1950 15/01/1952 03/09/1953

Polonia 26/11/1991 19/01/1993 19/01/1993

Portogallo 22/09/1976 09/11/1978 09/11/1978

Romania 07/10/1993 20/06/1994 20/06/1994

Federazione Russa* 28/02/1996 05/05/1998 05/05/1998

San Marino 16/11/1988 22/03/1989 22/03/1989

Serbia 03/04/2003 03/03/2004 03/03/2004

Slovak Republic 21/02/1991 18/03/1992 01/01/1993

Slovenia 14/05/1993 28/06/1994 28/06/1994

Spagna 24/11/1977 04/10/1979 04/10/1979

Svezia 28/11/1950 04/02/1952 03/09/1953

Svizzera 21/12/1972 28/11/1974 28/11/1974

Turchia 04/11/1950 18/05/1954 18/05/1954

Ucraina 09/11/1995 11/09/1997 11/09/1997

Regno Unito 04/11/1950 08/03/1951 03/09/1953
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Originale della Convenzione



ITA

www.echr.coe.int

Il Consiglio d’Europa è la principale organizzazione di difesa dei diritti umani del continente. 
Include 46 Stati membri, compresi tutti i paesi che fanno parte dell’Unione europea. Ogni Stato 
membro del Consiglio d’Europa è � rmatario della Convenzione Europea dei Diritti dell’Uomo, 
un trattato concepito per proteggere i diritti umani, la democrazia e lo stato di diritto. La Corte 
europea dei diritti dell’uomo supervisiona l’attuazione della Convenzione negli Stati membri.
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